
Settore disciplina, politiche e incentivi del commercio e attività terziarie

DG competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze

Toscana: fare impresa nel terziario

Le opportunità per le imprese 

del turismo, commercio e 

terziario
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Calendario bandi 2015

*Competenza del Settore Politiche ambientali,energia e cambiamenti climatici

N. GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SETT OTT NOV DIC

1
START- UP- MICROCREDITO 

GIOVANI

26/01/2015  

27/02/2015

2
START-UP - IMPRESA 

GIOVANILE VOUCHER

15/01/2015-16/11/2015                                                                                                      

(con graduatorie trimestrali)

3

BANDO N. 1 : Progetti di 

efficientamento energetico 

degli immobili*

12/01/2015 

14/03/2015

4

BANDO N. 2 : Progetti di 

efficientamento energetico 

dei processi produttivi *

12/01/2015 

14/03/2015

5 FONDO ROTATIVO
23/02/2015  

24/04/2015

6
FONDO DI GARANZIA-

INVESTIMENTI

02/02/2015-30/09/2015                                                             

(procedimento valutazione a sportello)

7
FONDO DI GARANZIA-

LIQUIDITA'
Apertura indicativa: fine marzo 2015



Soggetti beneficiari (1)

Le Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) di (v. raccomandazione 2003/361/CE 

e allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014), 

• anche di nuova costituzione

• regolarmente iscritte al registro delle imprese

• esercitanti un’attività economica identificata come prevalente nell’unità   

locale che realizza il programma di investimento

• rientranti nelle sezioni della classificazione delle attività economiche 

ATECO ISTAT 2007 di seguito specificate (Cfr. DGR n.643 del 28/07/2014)



Soggetti beneficiari  (2) 

classificazione ATECO

G-Commercio all’ingrosso e al dettaglio, con esclusione dei seguenti codici: 45.11.02, 45.19.02, 45.2 , 45.31.02, 45.40.12,
45.40.22, 45.40.3, 45.40.30, 46.1

H-Trasporto e magazzinaggio, limitatamente alle categorie 49.39.01 Gestione di funicolari, ski lift e seggiovie,  52.22.0 Attività
dei servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d’acqua e 52.22.09 Altre attività dei servizi connessi al trasporto marittimo e
per vie d’acqua 

I-Attività di alloggio e ristorazione

J-Servizi di informazione e comunicazione, ad esclusione delle divisioni 61, 62 e 63 (quest’ultima ammissibile solo
limitatamente al gruppo 63.91)

M-Attività professionali, scientifiche e tecniche limitatamente ai gruppi: 71.11 Attività degli studi di architettura,
73.11Agenzie pubblicitarie, 74.2 Attività fotografiche, 74.3 Traduzione ed interpretariato

N-Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese,limitatamente alle divisioni  77.21.02 Noleggio senza
equipaggio di imbarcazioni da diporto, 77.22 Noleggio di videocassette, Cd, Dvd e dischi contenenti audiovisivi o videogame, 79
Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di prenotazione e attività connesse, 82.3 Organizzazione di
convegni e fiere

P-Istruzione, limitatamente al gruppo 85.52 Formazione culturale

R-Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento

S-Altre attività di servizi, limitatamente alla classe 96.04.20 Stabilimenti termali

•N.B.: Per le attività professionali è richiesta l’iscrizione al REA



Requisiti 

di ammissibilità generali

Il richiedente deve possedere alla data di presentazione della domanda tutti i requisiti

di ammissibilità previsti dal bando standard (delibera di Giunta Regionale n. 755/2014)

Ad esempio:

• essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori (DURC regolare)

• non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, 
concordato preventivo (ad eccezione concordato preventivo con continuità 
aziendale)

• non essere stato oggetto nei precedenti 3 anni alla data di pubblicazione del bando 
di procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del 
divieto di distrazione dei beni, di mantenimento dell’unità produttiva localizzata in 
Toscana, per accertata grave negligenza nella realizzazione dell’investimento e/o nel 
mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’iniziativa, per carenza dei 
requisiti essenziali, per irregolarità della documentazione prodotta, e, in caso di 
aiuti rimborsabili, per mancato rispetto del piano di rientro



PROGETTO 

START-UP HOUSE
DGR 866/2014 e DGR 929/2014



Obiettivi generali e azioni

 Favorire la presenza di neo imprese negli spazi disponibili di centri servizi, di 
poli tecnologici, oltre che di incubatori, presenti sul territorio regionale

 Offrire spazi attrezzati e di qualità del patrimonio immobiliare pubblico 
inutilizzato per iniziative imprenditoriali innovative

Delibera di Giunta regionale n. 866 del 13/10/2014:

• AZIONE 1.1 – START- UP HOUSE

• AZIONE 1.2 – START- UP IMPRESA GIOVANILE - VOUCHER

• AZIONE 1.3 – START- UP MICROCREDITO GIOVANI



Dotazione finanziaria

Totale risorse dedicate 

per tutte le azioni e i settori: 

€ 12.029.223,40



START-UP HOUSE
DGR 866/2014 e DGR 929/2014

Decreto dirigenziale n.4619/2014 

AZIONE 1.1 



Caratteristiche strumento

• OBIETTIVO SPECIFICO: sostegno agli interventi di adattamento degli spazi e 
immobili pubblici finalizzati alla realizzazione di strutture attrezzate ad accogliere 
neo-giovani imprese per le quali potranno essere riconosciuti i voucher per 
servizi di cui all’azione 1.2

• SOGGETTI BENEFICIARI: EE.LL dell’intero territorio regionale

• TIPOLOGIA DI AIUTO: contributo in conto capitale in misura dell’80% 
dell’investimento ammissibile compreso tra € 10.000 e € 50.000 condizionato 
alla disponibilità del modulo entro 6 mesi

• RISORSE DISPONIBILI: € 2.000.000,00

• ELENCO SPAZI E IMMOBILI PUBBLICI: 
https://sviluppo.toscana.it/spaziattrezzati/liberi

Per informazioni: Settore Infrastrutture per lo Sviluppo Economico. Monitoraggio e Controllo



START-UP 
IMPRESA GIOVANILE 

VOUCHER
DGR 866/2014 e DGR 929/2014

Decreto dirigenziale n. 6384/2014

AZIONE 1.2 



Supportare la creazione di imprese giovanili 

mediante la messa a disposizione di spazi 

attrezzati  e servizi di affiancamento e tutoraggio 

per lo svolgimento dell'attività di impresa

Obiettivo specifico



Forma di agevolazione e 

dotazione finanziaria

La Regione Toscana concede agevolazioni sotto forma di

VOUCHER

La dotazione finanziaria è inizialmente di € 129.233,40, a breve 
integrati dalla Giunta Regionale fino a € 500.000 con dotazioni 

aggiuntive



Beneficiari –

requisiti specifici (1)

NUOVE IMPRESE GIOVANILI

Per NUOVA impresa si intende:
MPMI (in forma singola o associata in ATS, ATI, Rete-Contratto o
Rete soggetto, Consorzi) la cui costituzione è avvenuta nei due anni
precedenti alla data di presentazione della domanda.



Beneficiari –

requisiti specifici (2)

Per impresa GIOVANILE si intende:

 per le imprese individuali, l'età del titolare non deve superare i 40 anni
al momento della costituzione dell'impresa

 per le società, l'età dei rappresentanti legali e di almeno il 50% dei soci
che detengono almeno il 51% del capitale sociale, non deve superare i
40 anni al momento della costituzione della società

 per le cooperative, l'età dei rappresentanti legali e di almeno il 50% dei
soci lavoratori che detengono almeno il 51% del capitale sociale non
deve superare i 40 anni al momento della costituzione della società



Spazi attrezzati

• L'impresa sceglie sulla base della ricognizione degli spazi messi a 
disposizione dalla Tecnorete (centri servizi, organismi di ricerca, 
incubatori) e dai Comuni (elenco reperibile al seguente link: 
https://sviluppo.toscana.it/spaziattrezzati/liberi) il fornitore che dispone 
dello spazio in cui intende insediarsi

• Il gestore dello spazio attrezzato deve rispondere ai requisiti 
previsti nell’Allegato D) del bando “Linee guida delle spese ammissibili 
e per la relativa rendicontazione”



Spese ammissibili

Spese di consulenza finalizzata all'innovazione:

1. servizi finalizzati all'utilizzo di spazi attrezzati comprensivi di 
servizi immobiliari di base (portineria, pulizia, reti telefoniche, 
internet) – FASE INSEDIAMENTO

2. servizi di affiancamento e tutoraggio (supporto all’avvio della 
gestione manageriale e del business esclusi servizi di 
contabilità, legale e tributario) – FASE ACCOMPAGNAMENTO

Vedi servizi tipologia B 4.1.2) del “Catalogo dei servizi avanzati e

qualificati” approvato con decreto dirigenziale n.4983 del 06.11.2014



Minimali e massimali di 

investimento

L'investimento MAX. ammissibile non può superare i 36.000,00 €

L'investimento MIN. ammissibile è:

 € 10.000,00 per le microimprese

 € 12.500,00 per le piccole imprese

 € 20.000,00 per le medie imprese, consorzi, ATI/RTI, reti



Caratteristiche e intensità 

dell'agevolazione

• Il voucher, erogato mediante l'utilizzo dello strumento della delega di 

pagamento al fornitore (art. 1269 C.C.), ovvero tramite l'erogazione 

indiretta del sostegno, è concesso come contributo in conto capitale

fino al 100% della spesa ammissibile

• L’agevolazione è concessa in regime di esenzione ai sensi dell’art.28 

del Regolamento (UE) n.651/2014 

• L'agevolazione non può comunque essere superiore a € 15.000,00



Termini di 

realizzazione progetto

Termine finale

Realizzazione in due tranche, che costituiscono progetti distinti:

1) FASE INSEDIAMENTO: 

da concludersi entro 3/6 mesi

dalla pubblicazione sul BURT della graduatoria trimestrale

2) FASE ACCOMPAGNAMENTO: 

da concludersi entro 18 mesi da primo insediamento, ossia data di pubblicazione 

sul BURT della graduatoria trimestrale



Presentazione domande

 Esclusivamente tramite il sito

https://sviluppo.toscana.it/bandi

 Previo rilascio delle credenziali di accesso 
(richiesta legale rappresentante impresa 
richiedente/capofila)

Modalità

Termini
 Dal 15 gennaio 2015 ore 9.00 al                  

16 novembre 2015 ore 17.00

 Le credenziali di accesso si rilasciano fino alle 
ore 12:00 del giorno lavorativo precedente



Istruttoria e valutazione

• La selezione avverrà, a cura del soggetto gestore Sviluppo Toscana 
Spa, con procedura valutativa 

• L’iter procedimentale delle domande si articola in 3 fasi:

1. Istruttoria ammissibilità

2. Valutazione (sulla base dei criteri di cui alla DGR 929/2014 come 
validità tecnica, grado di novità del progetto, principio parità e non 
discriminazione)

3. Formazione della graduatoria: pubblicata entro 60 giorni da ciascuna 
scadenza trimestrale (16/02-15/05-14/08-16/11)



Rendicontazione

La rendicontazione (eventualmente verificata e attestata da un 

revisore legale) delle spese ammissibili dovrà avvenire seguendo 

“Linee guida delle spese ammissibili e per la relativa 

rendicontazione“, Allegato D) al bando e dovrà essere presentata 

entro 30 giorni dalla conclusione di ciascuna fase



Contatti

Per informazioni : 

startuphouse12@regione.toscana.it



AZIONE 1.3

START-UP 
MICROCREDITO GIOVANI

DGR 866/2014 e DGR 929/2014 

Decreto dirigenziale n.6065 del 15.12.2014



Obiettivo specifico

Sostenere e sviluppare l’occupazione 

giovanile tramite l’accesso al 

microcredito per l’avvio di un’attività 

imprenditoriale



Caratteristiche strumento

• TIPOLOGIA: finanziamento agevolato a tasso 0

• INTENSITA’ DELL’AIUTO: fino al 100% delle spese ammissibili

• SOGLIE FINANZIAMENTO: minimo € 5.000 massimo € 15.000

• RIMBORSO: da 36 a 120 mesi

Il finanziamento è concesso ai sensi del Regolamento de minimis (Reg.

CE n. 1407/2013)



Dotazione finanziaria

TOTALE € 4.400.000,00 integrabili fino a 5 ml di cui

• PER INVESTIMENTI: € 2.5 ml in attuazione della linea di 

intervento 1.4a)3 del POR CReO Toscana FESR 2007/2013

• PER LIQUIDITA’: €1.9 ml integrabili fino alla concorrenza di €

2.5 ml a seguito di economie, in attuazione della linea di 

intervento 1.3a) del PRSE 2012/2015



Beneficiari –

requisiti specifici

• PICCOLE, MEDIE E MICROIMPRESE (MPMI) costituite nei 2 anni

precedenti alla data di presentazione della domanda

• PERSONE FISICHE che costituiranno impresa entro 6 mesi dalla

notifica del provvedimento di concessione del finanziamento

ETA’ DEL TITOLARE < 40 ANNI
CON ATTIVITA’ ECONOMICA ATECO 2007 

come precedentemente specificato



Spese ammissibili (1)

SPESE PER INVESTIMENTI

E/O 

SPESE PER LIQUIDITA’

N.B. E’ POSSIBILE PRESENTARE FINO A 2 DOMANDE: UNA 

PER SPESE INVESTIMENTI PIU’ UNA PER SPESE 

LIQUIDITA’



Spese ammissibili (2)

Sono ammesse le spese connesse allo svolgimento dell’attività economica

dell’impresa fra cui:

• PER INVESTIMENTI: macchinari, attrezzature, arredi, automezzi, opere 
murarie…  

• PER LIQUIDITA’: spese di costituzione, scorte, materie prime… 

Inoltre:

• sono ammesse le spese sostenute a partire dal  1° ottobre 2014

• le spese effettivamente realizzate non possono essere inferiori  all’80% 
del progetto ammesso, salvo deroghe previste al paragrafo 6.3 del bando



Termini di 

realizzazione progetto

TERMINE FINALE

I progetti dovranno concludersi entro il 9° mese

dalla sottoscrizione e invio del contratto 

(30 giorni dalla graduatoria)



1. VERIFICA DI AMMISSIBILITA’

2. FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA suddivisa per spese di
investimenti e spese di liquidità e definita in base alla
data/ora/minuto/secondo di presentazione della domanda)

3. ATTRIBUZIONE PRIORITA’ (nel caso di pari posizione):

• Minore età

• Youth guarantee

4. PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA

5. SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO (entro 30 giorni)

Istruttoria e valutazione



Erogazione dell’aiuto

 Erogazione integrale del contributo:

• su istanza del beneficiario e a seguito rendicontazione di almeno il 50% 
delle spese ammesse

• entro 10 mesi dalla firma del contratto dovranno essere rendicontate tutte 
le spese di progetto. In caso di rendicontazione inferiore (nel limite minimo 
dell’80%) il contributo sarà rideterminato e sarà recuperato quanto erogato in 
eccesso

 Piano di rientro:

• rate semestrali posticipate costanti

• minimo 6 massimo 20 rate oltre a un preammortamento di 12 mesi



Presentazione domande

 Esclusivamente tramite il sito

http://www.toscanamuove.it

 Richiedendo l'assegnazione di un account 
all’interno dell’area “accesso utenti registrati”

Modalità

Termini  Dal 26 gennaio 2015 ore 9.00 al 27 febbraio 
2015 ore 24.00



Contatti

Per informazioni :

info@toscanamuove.it 



FONDO ROTATIVO
PRSE 2012/2015 – PAR FAS 2007/2013

Aiuti agli investimenti delle imprese commerciali 

Aiuti alle imprese operanti nel settore del turismo



Obiettivo specifico

• Agevolare la realizzazione di  progetti di investimento per lo 

sviluppo qualificato delle MPM imprese del commercio del 

turismo, culturali e del terziario

• Sostenere investimenti rivolti al miglioramento, 

adeguamento ed ammodernamento delle strutture

tramite concessione di agevolazioni 

sotto forma di  finanziamento a tasso zero



Programmi regionali di 

riferimento

 Piano Regionale dello Sviluppo Economico 

PRSE 2012-2015

 Asse III - Turismo, Commercio e Terziario

 OG 3 : Sviluppare, qualificare e promuovere il sistema dell’offerta turistica e commerciale 
regionale attraverso processi di innovazione che devono riguardare sia le imprese e i 
territori nell’ottica della sostenibilità ambientale,sociale ed economica

 Programma Attuativo Regionale Fondo Aree Sottoutilizzate 

PAR-FAS 2007-2013

 Asse 4 - Valorizzazione delle risorse culturali e qualificazione dell’offerta turistica e 
commerciale

 Linea di Azione 4.1 – Sostenibilità e competitività dell’offerta turistica e commerciale



Dotazione finanziaria

Il Fondo Rotativo è stato costituito con la delibera di Giunta

Regionale n.59 del 26/01/2015 “Fondo rotativo a sostegno degli

Investimenti delle imprese commerciali, turistiche, culturali e del

terziario ai sensi del PRSE 2012/2015 e FAS 2007/2013”

Dotazione pari ad € 3.434.969,48.



Investimenti ammissibili

1. investimenti per l’ampliamento e la ristrutturazione di immobili (opere murarie e 

assimilate, impiantistica aziendale; acquisto e costruzione nuovi fabbricati per max. 

50% del tot. investimento; acquisto suolo per max.10% tot. investimento)

2. investimenti per l’installazione, la riqualificazione e il potenziamento dei sistemi e 

degli apparati di sicurezza

3. investimenti per miglioramento, ammodernamento e adeguamento strutture

(acquisto macchinari, arredi, attrezzature, hardware e software anche per e-

commerce)

4. spese di progettazione e direzione lavori (max. 10% investimento tot.)

Sono ammissibili le seguenti spese per investimenti al netto di imposte, tasse 

e altri oneri:



Caratteristiche finanziamento (1)

Soglie minime dei progetti di investimento:

• imprese commerciali, culturali e del terziario: investimento ammissibile = o >        
€ 20.000,00 e finanziamento concedibile non inferiore ad € 15.000,00

• imprese turistiche: investimento ammissibile = o > € 70.000,00 e finanziamento 
concedibile non inferiore a € 28.000,00

Gli aiuti sono concessi, ai sensi della L.R. n. 35/2000, nella forma di un finanziamento

agevolato a tasso zero:

• imprese commerciali, culturali e del terziario: fino al 75% dell’investimento 
ammissibile nel limite massimo di € 80.000,00 di finanziamento rimborsabile

• imprese turistiche: fino al 40% dell’investimento ammissibile, nel limite massimo di  
€ 200.000,00 di finanziamento rimborsabile

Il finanziamento è concesso ai sensi del Regolamento de minimis (Reg. CE n. 1407/2013)



Caratteristiche finanziamento (2)

Rimborso dell’aiuto: 

• pre-ammortamento iniziale di 2 semestri

• piano di rientro della durata di 7 anni secondo rate 
semestrali posticipate costanti

Possibilità sospensione, rimodulazione o differimento dei pagamenti del

piano ammortamento di max. 2 rate semestrali – Cfr. Allegato A – Delibera

n.1246/2014 



Rimodulazione/sospensione/

differimento piano rimborso

Allegato A – Delibera n.1246/2014 

• RIMODULAZIONE (su istanza motivata del debitore) consiste nella
concessione di ulteriore 18-36 mesi rispetto al piano di rientro 
originario ed è disposta solo per importi di debito residuo superiori a           
€ 10.000,00

• DIFFERIMENTO può essere concesso secondo due modalità:

•SOSPENSIONE dei pagamenti di massimo 2 rate semestrali che consiste 
nello slittamento delle scadenze del piano di rientro 

•DIFFERIMENTO di massimo  2 rate semestrali che consiste nello 
spostamento delle rate differite alla fine del piano di rientro originario



Erogazione dell’aiuto

• Anticipo del 50% del totale concesso (a fronte di invio on-line, entro 3 mesi 

da sottoscrizione del contratto, della richiesta di erogazione + garanzia 

fideiussoria secondo modello Regione Toscana)

• Saldo a conclusione progetto di investimento (a fronte di invio, entro 1 

mese dalla fine del programma di investimento, della richiesta di erogazione e 

della rendicontazione finale)

 L’investimento realizzato non può essere inferiore al 60% del progetto 

ammesso (eccezione: l’investimento realizzato è un lotto funzionale 

autonomo)



Durata e termini 

realizzazione progetto

N.B.   Ammissibilità delle spese sostenute a partire dalla data del 01/10/2014, per investimenti 
non ancora conclusi/pagati (alla data della pubblicazione del bando sul BURT)

Dal 23 febbraio

al 24 aprile 2015
90 giorni 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Max. 3 
mesi 

Apertura 
bando

Istruttoria

valutazione

Realizzazione progetto di investimento (max. 12 mesi con 
spese pagate)

Eventuale 
proroga

Termine 

iniziale

SOTTOSCRIZIONE CONTRATTO 
FINANZIAMENTO: entro 60 giorni dalla 
pubblicazione sul BURT del decreto di 
approvazione della graduatoria

Termine 

finale

Presentazione 
domanda 

agevolazione



Presentazione domande

 Esclusivamente tramite il sito

http://www.toscanamuove.it
richiedendo l'assegnazione di un account

 Domande presentabili nel periodo: 

dal 23 febbraio 2015 alle ore 9.00 al 24 aprile 
2015 alle ore 24.00

 L’assistenza tecnica sarà garantita fino alle 
ore 17.00 del 24 aprile 2015

Modalità

Termini



Istruttoria e valutazione

• Selezione domande attraverso procedura valutativa

• Articolata in due fasi:

1. Istruttoria di ammissibilità (correttezza, completezza domanda e 
sussistenza requisiti)

2. Valutazione secondo i criteri di cui all’allegato A1) del bando 
approvato con decreti dirigenziali n.6682/2014 e n.338/2015 (in 
caso di parità di punteggio priorità a maggiore incremento 
occupazionale e data della presentazione della domanda)



Criteri selezione e premialità

N. Criteri selezione e premialità 
Punteggio COMMERCIO 
CULTURA e TERZIARIO

Punteggio  
TURISMO

1 Rating creditizio fino a 16 punti fino a 16 punti

2
Possesso ovvero avvio procedure ottenimento certificazioni: EMAS, ISO 
14001, SA8000, ISO 9000, OHSAS 18001
- ECOLABEL (solo per turismo)

3 punti per certificazione
3 punti per 

certificazione

3
Progetti realizzati utilizzando metodi di edilizia sostenibile e mirati al 
risparmio energetico

fino a punti 13 fino a punti 13

4
Investimento localizzato nel territorio di un comune montano o svantaggiato 
(Dir.UE n.757268)

punti 2 punti 2

5 Investimento localizzato nei territori termali (art.1 000) punti 2 punti 2

6
Appartenenza alle categorie dell’Emporio
polifunzionale e/o di negozio o mercato storico o di tradizione

punti 2

7 Adesione dell’impresa a Centri Commerciali Naturali punti 2

8
Investimenti localizzati nell’area di crisi complessa di Piombino (Comuni di
Piombino, Campiglia Marittima, San Vincenzo e Suvereto)

punti 2 punti 2

9 Programmi di investimento finalizzati all’apertura annuale delle strutture punti 3

10 Investimenti localizzati nel territorio di un comune costiero punti 2 punti 2

11
Attitudine del progetto a creare validi rapporti di rete/se formalizzato con 
contratto ex. Art.3 DL 5/2009/ se rete di imprese distributrici carburante

punti 2/punti 3/
punti 4

punti 2/punti 3



Contatti

Per informazioni :

info@toscanamuove.it 



FONDO DI GARANZIA 

INVESTIMENTI
Sezione 4“ Sostegno agli investimenti dei  settori turismo e commercio”

POR CReO FESR Toscana 2007-2013

Linea 1.4 b)/3



Perché uno strumento di 

ingegneria finanziaria? (1)

 Affrontare i problemi tradizionali di accesso al credito delle MPMI che 

sono stati accentuati da:

• la recessione economica globale, iniziata nel 2007, che ha comportato un 

irrigidimento da parte del sistema bancario dei criteri di selezione della 

clientela MPMI e un innalzamento dei livelli di attenzione verso i potenziali 

crediti anomali

• l’entrata in vigore delle nuove norme previste dall’Accordo di Basilea: 

regole più rigide per gli istituti bancari con un’ulteriore restrizione del credito 

alle imprese.

 Affrontare la caduta della propensione delle MPMI agli investimenti



Perché uno strumento di 

ingegneria finanziaria? (2)

 Compensare la situazione della domanda/offerta del credito in Regione 

Toscana:

• dal 2008 diminuzione della domanda di prestiti da parte delle imprese; 

• flessione dei prestiti concessi da parte delle banche (da un +12 % del marzo 2008 al 

picco negativo del - 4,7% nel giugno 2012 con situazione attuale ancora negativa). 

I prestiti delle Banche in Toscana alle imprese e per dimensione di impresa (variazioni percentuali su base 

annua) – Fonte. Banca d’Italia



Obiettivi generali

• Favorire l’accesso al credito delle MPMI (in particolare le 

imprese con dimensione ridotta e ridotta capitalizzazione) e fare 

da cerniera tra le imprese e il mondo bancario

• Sostenere attività strategiche delle imprese per incrementare 

la loro capacità competitiva e rafforzarne gli aspetti 

patrimoniali favorendo processi di crescita dimensionale



Obiettivo specifico

Concessione di garanzie 

su finanziamenti alle imprese

per attuare

programmi di investimento

Sviluppo aziendale
Acquisizione di attivi di uno 

stabilimento



Dotazione finanziaria

• Il Fondo di Garanzia è stato costituito con la delibera di Giunta 
Regionale n.513 del 25.06.2013 e articolato in quattro sezioni tra le quali la 
Sezione 4 “Sostegno agli investimenti dei settori turismo e commercio”

• Dotazione pari ad Euro 3.000.000,00

• Tale dotazione finanziaria può essere incrementata con atti della Regione 
Toscana con il Contributo del POR Fesr 2007-2013 e con ulteriori risorse 
regionali



Beneficiari –

requisiti specifici

1

essere in grado di far fronte,

al servizio complessivo del

debito (merito di credito), ad

eccezione delle “operazioni di

microcredito” (fino a € 25.000,00)

2
possedere (eccezione nuove imprese

e microcredito) in uno dei due ultimi

bilanci chiusi 

rapporto patrimonio netto/totale attivo

= o >

•5% imprese turistiche

•2% imprese commerciali culturali e del 
terziario



Investimenti ammissibili

B.     Acquisizione degli attivi di uno 
stabilimento chiuso o che sarebbe 
stato chiuso senza l’acquisizione a 
condizione che: 

a) sia connesso all’attuazione di un 
piano di crescita dell’attività 
d’impresa

b) gli attivi vengano acquistati da 
investitori indipendenti (no parentele 
entro il 2° grado con titolare o legale 
rappresentante)

c) l’operazione avvenga a condizioni di 
mercato

A. Sviluppo aziendale: investimenti 
in attivi materiali e immateriali 
destinati a:

a) creazione di un nuovo 
stabilimento

b) estensione di uno stabilimento 
esistente

Le operazioni finanziarie sono finalizzate ai seguenti investimenti da effettuare 

esclusivamente nel territorio della Toscana successivamente alla data di 

presentazione della richiesta di garanzia:



Attivi materiali

Si tratta di attivi relativi a:

1. TERRENI (10% della spesa ammissibile totale + nesso diretto fra l'acquisto del 
terreno e gli obiettivi dell'operazione + perizia di stima  con attestazione del valore di 
mercato del bene)

2. IMPIANTI AZIENDALI

3. MACCHINARI, ATTREZZATURE VARIE E ARREDI 

4. HARDWARE E SOFTWARE 

5. EDIFICI ESISTENTI O PORZIONI DI ESSI destinati esclusivamente all’attività 
dell’impresa (50% della spesa ammissibile totale + ulteriori condizioni descritte nel 
bando)

6. EDIFICI DI NUOVA COSTRUZIONE O PORZIONI DI ESSI (50% della spesa 
ammissibile totale incluse le spese relative a oneri di urbanizzazione e collaudi di 
legge)

7. OPERE MURARIE E ASSIMILATE compresa l’impiantistica (se realizzate nei locali 
adibiti all’attività dell’impresa)

8. MEZZI E ATTREZZATURE DI TRASPORTO DI PERSONE E MEZZI (strettamente 
necessari allo svolgimento dell’attività)



Attivi immateriali

Si tratta di attivi relativi a:

1. DIRITTI DI BREVETTO  

2. LICENZE

3. KNOW HOW O ALTRE FORME DI PROPRIETA’ INTELLETTUALE. 

Gli attivi immateriali devono soddisfare le seguenti condizioni:

a) sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti

b) sono considerati ammortizzabili

c) sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con

l’acquirente

d) figurano nell’attivo di bilancio dell’impresa per almeno tre anni



Durata e termini

realizzazione progetto

• Decorrenza termine iniziale: data di sottoscrizione del contratto di 
finanziamento, della conferma d’ordine o, in mancanza, di emissione della fattura

• Tempi massimi realizzazione progetto di investimento: 24 mesi dal termine 
iniziale con spese pagate

• Termine finale massimo realizzazione progetto:  31 MARZO 2017

 Non sono ammissibili le spese sostenute in data antecedente a quella di 
presentazione della domanda di agevolazione, ad eccezione delle somme 
versate a titolo di caparra confirmatoria e/o in conto visione

 I beneficiari hanno la facoltà di dare inizio al progetto in data anteriore alla 
concessione della garanzia



Caratteristiche garanzia e importi 

• IMPORTO MASSIMO GARANTITO: non superiore all’80% dell’importo di ciascun 
finanziamento e fissato in: 

•€ 1.200.000,00 per singola impresa

•€ 1.800.000,00 per gruppi di imprese

• IMPORTO MASSIMO SINGOLO FINANZIAMENTO: € 1.500.000,00

• DURATA FINAZIAMENTO: non < 60 mesi e non > 120 mesi (comprensivo di un 
eventuale preammortamento massimo di 12 mesi)

• L’agevolazione è concessa nel rispetto dell’articolo 8 del Reg. (UE) n. 651/2014

• La garanzia è rilasciata senza oneri o spese a carico dell’impresa richiedente 
l’agevolazione

• Finanziamenti erogati da soggetti aderenti al soggetti aderenti al Protocollo d’intesa 
Regione – Banche - Soggetto gestore. Elenco soggetti finanziatori al link: 
http://www.toscanamuove.it



Presentazione domande

 Esclusivamente tramite il sito

http://www.toscanamuove.it
richiedendo l'assegnazione di un account

 Domande presentabili nel periodo:                 
dal 2 febbraio 2015 al 30 settembre 2015

 Procedimento a sportello

 Garanzie: concesse entro il 31.12.2015     

Modalità

Termini



Istruttoria e valutazione

Procedimento a sportello, secondo ordine cronologico presentazione

domande

A. Istruttoria di ammissibilità diretta ad accertare la correttezza e la 
completezza della dei requisiti di ammissibilità

B. Valutazione

Fase 1: finalizzata a verificare: corrispondenza progetto agli obiettivi del bando 
e la validità economico-finanziaria del programma di investimento

Fase 2: a parità di data di presentazione della domanda, priorità 
all’investimento che favorisce il mantenimento dell’occupazione



Contatti

Per informazioni :

info@toscanamuove.it 



FONDO DI GARANZIA 

LIQUIDITA’
Sezione 4 “Sostegno alla liquidità delle PMI dei settori turismo e commercio”

PRSE 2012/2015

DGR n.122 del 16/02/2015



Obiettivo specifico

Rafforzare la competitività del sistema 
produttivo regionale favorendo l’accesso 

al credito per la liquidità delle MPMI
attraverso la concessione di garanzie su 

finanziamenti



Dotazione finanziaria

• Il Fondo di Garanzia è stato costituito con la delibera di 
Giunta Regionale n.513 del 25.06.2013 e articolato in quattro 
sezioni tra le quali la 

Sezione 4 “Sostegno alla liquidità delle PMI dei settori 
turismo e commercio”

• Dotazione pari ad Euro 2.200.000,00.

Tale dotazione finanziaria può essere incrementata con atti 
della Regione Toscana



Beneficiari -

requisiti specifici 

1

essere in grado di far fronte,

al servizio complessivo del

debito (merito di credito), ad

eccezione delle “operazioni di

microcredito” (fino a € 25.000,00)

2
possedere (eccezione nuove imprese

e microcredito) in uno dei due ultimi

bilanci chiusi 

rapporto patrimonio netto/totale attivo

= o >

•5% imprese turistiche

•2% imprese commerciali culturali e 
del terziario

3
Rispettare il massimale previsto dal Regolamento 

(UE) n.1407/2013 per gli aiuti “de minimis”



Operazioni finanziarie 

ammissibili 

Sono ammesse le seguenti operazioni finanziarie finalizzate a:
1. consolidamento a medio e lungo termine di debiti a breve termine, purché a 

condizioni migliorative per le imprese

2. finanziamenti per reintegro di liquidità a fronte di investimenti già effettuati
entro e non oltre i tre anni precedenti la data di presentazione della richiesta di 
garanzia

3. rifinanziamento di debiti a medio e lungo termine

4. acquisto di scorte o di altre forniture

5. finanziamenti per la copertura del costo complessivo del lavoro dipendente nei 
12 mesi successivi a condizione di impegno dell'impresa (apposito accordo 
sindacale) a mantenimento in attività nei successivi 12 mesi

6. finanziamenti per il reintegro di liquidità a fronte di crediti verso imprese 
appartenenti, al momento dell’emissione della fattura non pagata, a specifici settori 
individuati con atti di giunta 

7. cambiali finanziarie

8. liquidità alle imprese che hanno subito danni a seguito di calamità naturali
avvenute in Toscana



Caratteristiche garanzia e importi 

• IMPORTO MASSIMO GARANTITO: non superiore al 60% (80% per finalità 
di cui al punto 8 e per imprese aventi UL nei Comuni di Piombino, Campiglia 
Marittima, San Vincenzo e Suvereto) dell’importo di ciascun finanziamento e 
fissato in: 

 € 120.000,00 per singola impresa

 € 180.000,00 per gruppi di imprese

• IMPORTO MASSIMO SINGOLO FINANZIAMENTO: € 150.000,00

• DURATA FINAZIAMENTO: non < 24 mesi e non > 60 mesi

• La garanzia è rilasciata senza oneri o spese a carico dell’impresa richiedente 
l’agevolazione

• Finanziamenti erogati da soggetti aderenti al soggetti aderenti al Protocollo d’intesa 
Regione – Banche - Soggetto gestore. Elenco soggetti finanziatori al link: 
http://www.toscanamuove.it



Presentazione domande

 Esclusivamente tramite il sito

http://www.toscanamuove.it

richiedendo l'assegnazione di un 
account

 Domande presentabili a partire
indicativamente da fine marzo-aprile 
2015

 Procedimento a sportello

Modalità

Termini



Contatti

Per informazioni :

info@toscanamuove.it 



ALTRE OPPORTUNITA’

1.REGIONALI

2.NAZIONALI



(1.a) Opportunità regionali

Agevolazioni IRAP

• SOGGETTI BENEFICIARI e SPESE
1. MICROIMPRESE, in forma singola o associata, che nell’esercizio 2015 effettuano 

investimenti in progetti di internazionalizzazione, in particolare per spese sostenute per la 
locazione spazi espositivi in fiere internazionali in paesi europei

2. MICRO E PICCOLE IMPRESE che realizzano sistemi di gestione integrata e ottengono 
almeno due certificazioni delle quali almeno uno sia ISO 14001, SA 8000, BS OHSAS 1800, 
EMAS 

• CARATTERISTICHE AGEVOLAZIONE: credito di imposta non superiore a 15.000 Euro 

• ESENZIONE TOTALE: esercizi commerciali in territori montani che svolgono in un solo 
esercizio altri servizi di particolare interesse per la collettività

• Inoltre: credito imposta del 20% per imprese che effettuano erogazioni liberali a soggetti 
pubblici o privati senza scopo di lucro che abbiano per oggetto promozione, organizzazione, 
gestione attività culturali, valorizzazioni del patrimonio culturale e del paesaggio

CONTATTI: Settore Politiche Fiscali e Finanza Locale – tributi@regione.toscana.it



1.b) Opportunità regionali

Per MPMI turismo, commercio e terziario considerare anche i seguenti bandi approvati con Decreto
dirigenziale n. 5731/2014:
BANDO N. 1 : Progetti di efficientamento energetico degli immobili                            
BANDO N. 2 : Progetti di efficientamento energetico dei processi produttivi

• OBIETTIVO SPECIFICO:  agevolare la promozione di progetti di investimento tesi 
all'efficientamento energetico degli immobili  e dei processi produttivi delle imprese

• PROGRAMMA REGIONALE: gestione in anticipazione del Programma Operativo Regionale 
Fesr 2014-2020 

• CARATTERISTICHE AGEVOLAZIONE: contributi in conto capitale (fino al 40% delle spese 
ammissibili per le micro e piccole imprese, fino al 30% per le medie imprese, fino al 20% per 
le grandi) ai sensi del Regolamento UE n.1407/2013 “de minimis”

• SCADENZA E MODALITA’ PRESENTAZIONE domande: 14 MARZO 2015  accedendo alle 
pagine
http://www.sviluppo.toscana.it/bandoenergia1
http://www.sviluppo.toscana.it/bandoenergia2

CONTATTI: Settore Politiche Ambientali, Energia e Cambiamenti Climatici. 



Decreto cultura

DL n.83 del 31/05/2014

“Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il 

rilancio del turismo”

convertito in legge (n.106/2014) e pubblicato nella GU 175 del 30/07/2014

2) Opportunità nazionali



Stanziamento

Viene eliminato il limite di Euro 100 mln per investimenti a favore di 

beni culturali:

 Dal 2014 il 3% delle risorse aggiuntive annualmente previste per 

le infrastrutture, è destinata alla spesa per investimenti in favore 

dei beni culturali

 Di questi, 3.000.000 €/anno delle suddette risorse per il 

2014/15/16 è destinato a finanziare progetti di attività culturali 

elaborati da EELL nelle periferie urbane



Finalità –

giovani per la cultura

 Gli istituti e i luoghi della cultura dello Stato, delle Regioni e degli 
altri Enti pubblici territoriali istituiscono elenchi di nominativi di 
giovani di età non superiore ai 29 anni, laureati in discipline 
afferenti i beni e le attività culturali, per far fronte alle 
esigenze temporanee di rafforzamento dei servizi di accoglienza 
e di assistenza al pubblico.

 Stanziamento: Euro 1,5 mln per il 2015; Euro 1,5 mln per il 
2016 



Finalità – tax credit per 

digitalizzazione turistica

 Per i periodi di imposta 2015/16/17/18/19, alle imprese ricettive singole 

o aggregate è riconosciuto un credito d'imposta del 30% dei costi 

sostenuti per investimenti  fino ad un importo massimo complessivo 

di € 12.500 

 Il credito riconosciuto esclusivamente per categorie di spese come siti 

e portali web, App e affini, è ripartito in tre quote annuali di pari 

importo



Finalità –

tax credit per riqualificazione 

strutture ricettive

Nei periodi di imposta 2014/15/16, alle strutture ricettive esistenti alla data del

01/01/2012, è riconosciuto un credito d'imposta del 30% delle spese sostenute

per:

• Interventi di ristrutturazione edilizia

• Interventi di eliminazione delle barriere architettoniche

Tale credito d'imposta è ripartito in cinque quote annuali di pari importo

MASSIMALI:

• Persone fisiche:  € 60.000 (2015), € 30.000 (2016)

• Soggetti titolari di reddito d'impresa: credito utilizzabile in compensazione, 
fino ad un massimale di € 200.000. 

Stanziamento: 20 mln per il 2015; 50 mln per ciascuno degli anni successivi



Finalità – piano straordinario 

mobilità turistica

 Ha l'obiettivo di favorire la fruibilità del patrimonio culturale con 

particolare attenzione alle destinazioni “minori” ed al sud

 Per favorire la realizzazione di itinerari moto ciclo turistici, le case 

cantoniere, i caselli e le stazioni ferroviarie o marittime, le 

fortificazioni e i fari possono essere concessi in uso gratuito a 

imprese, cooperative e associazioni costituite in prevalenza da 

giovani fino a 35 anni

 Il termine di durata della concessione non potrà essere superiore a         

7 anni



Finalità – semplificazione 

nuove imprese turistiche

Per favorire la nascita di nuove strutture turistico ricettive,

vengono semplificate le procedure amministrative: è

sufficiente, nei limiti della legge 241/90, la segnalazione

certificata di inizio attività, come pure l'apertura, il

trasferimento e le modifiche concernenti l'operatività delle

agenzie di viaggi e turismo



Finalità –

tax credit per il cinema

Dal 2009 al 2013 questo strumento ha consentito di attrarre in Italia 
investimenti esteri per 102 mln (49 produzioni)

 Al fine di attrarre investimenti esteri in Italia nel settore della produzione 
cinematografica, il limite massimo del credito d’imposta per le imprese 
di produzione esecutiva e le industrie tecniche che realizzano in Italia, 
utilizzando mano d'opera italiana, film o parti di film stranieri è innalzato 
da 5 a 10 milioni di euro

 Lo stanziamento per le agevolazioni fiscali al cinema e agli audiovisivi è 
aumentato da 110 a 115 milioni.



Contatti

Per informazioni: 

Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo

Numero Verde: 800 99 11 99 

URP: (+39) 06.6723.2980 .2990



Agevolazioni alle imprese del 

terziario – quadro sinottico

Giovani MPMI giovanili Tutte le MPMI Soggetto Gestore

FINANZIAMENTO 

AGEVOLATO / 

MICROCREDITO

Microcredito Start-up house FURP – Fondo Rotativo RTI – Toscana Muove

CONTRIBUTO IN 

CONTO CAPITALE

Voucher Start-

up house
Sviluppo Toscana s.p.a.

GARANZIA –

INVESTIMENTI

Fondo di garanzia 

sostegno agli 

investimenti

RTI – Toscana Muove

GARANZIA -

LIQUIDITÀ

Fondo di garanzia 

sostegno alla liquidità
RTI – Toscana Muove



Cumulo – quadro logico

Voucher

Impresa 

giovanile

Fondo 

Rotativo
Fondo di garanzia 

investimenti

Fondo di garanzia 

liquidità

Microcredito Giovani -
Investimenti

non cumulabile
cumulabile in base a Reg. de 
minimis (max 200.000 euro su 

tre esercizi finanziari)

cumulabile con il limite di 
intensità di aiuto posta dal 

Reg. di esenzione

cumulabile in base a Reg. de 
minimis (max 200.000 euro su tre 

esercizi finanziari)

Microcredito Giovani -
Liquidità

non cumulabile
cumulabile in base a Reg. de 
minimis (max 200.000 euro su 

tre esercizi finanziari)

Cumulabile con il limite di 
intensità di aiuto posta dal 

Reg. di esenzione

cumulabile in base a Reg. de 
minimis (max 200.000 euro su tre 

esercizi finanziari)

Voucher impresa 
giovanile

non cumulabile non cumulabile non cumulabile

Fondo Rotativo non cumulabile
cumulabile con il limite di 
intensità di aiuto posta dal 

Reg. di esenzione

cumulabile in base a Reg. de 
minimis (max 200.000 euro su tre 

esercizi finanziari)

Fondo di garanzia 
investimenti

non cumulabile
cumulabile con il limite di 
intensità di aiuto posta dal 

Reg. di esenzione

cumulabile con il limite di 
intensità di aiuto posta dal Reg. 

di esenzione

Fondo di garanzia 
liquidità

non cumulabile
cumulabile in base a Reg. de 
minimis (max 200.000 euro su 

tre esercizi finanziari)

cumulabile con il limite di 
intensità di aiuto posta dal 

Reg. di esenzione



POR - FESR

2014 -2020



QUADRO DI RIFERIMENTO 

REGIONALE

• La prolungata crisi economica e sociale ha investito anche la Toscana

che si ritrova in una collocazione sfavorevole a livello europeo, 

mostrando però una migliore tenuta e reattività rispetto al resto del 

“Sistema Italia”

• L’occasione di ripresa si presenta col nuovo ciclo di programmazione dei 

Fondi strutturali e con le connesse politiche che vedono al centro della 

propria azione il rilancio della competitività economica del sistema 

regionale



POR FESR 2014-2020 

Normativa di riferimento

• REGOLAMENTO (UE) 1303/2013 (che abroga il Reg. 1083/2006)

• REGOLAMENTO (UE) 1301/2013 (che abroga il Reg. 1080/2006)

• DGR n.1023 del 18/11/2014 “Programma operativo regionale FESR 

2014-2020. Obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione (Regione Toscana: tornare a crescere). Approvazione 

proposta POR revisionata a seguito osservazioni della CE”

PER APPROFONDIMENTI: www.sviluppo.toscana.it/fesr2020/ 



PRINCIPI DI 

PROGRAMMAZIONE

• PRINCIPIO DELLA CONCENTRAZIONE di risultati attesi, modalità 
operative e risorse incentrate sull’innovazione e competitività del 
sistema produttivo regionale

• PRINCIPIO DELLA SPECIALIZZAZIONE sia nell’ambito della 
programmazione regionale unitaria che in quella settoriale regionale

• PRINCIPIO DEL PARTENARIATO sia in fase di definizione di priorità 
sia in fase di attuazione



POR FESR 2014-2020

REGIONE TOSCANA

POR-FESR: 792,45 Meuro
di cui

• UE e STATO: 673,58 Meuro

• REGIONALI: 118,87 Meuro



POR FESR 2014-2020

OBIETTIVI TEMATICI

• OT 1  - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo 

tecnologico e l’innovazione

• OT 3 - Promuovere la competitività delle PMI



LINEE D’INTERVENTO 

– AZIONE 1.1.2

• ASSE 1: rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

• OBIETTIVO SPECIFICO 1.1: incremento dell’attività di innovazione delle 
imprese

• AZIONE 1.1.2: sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, 
strategica, organizzativa e commerciale delle imprese

a) Aiuti all’acquisto di servizi innovativi - VOUCHER

b) Sostegno ai processi di innovazione nelle MPMI del turismo e del 
terziario per l’innovazione – CLUSTER

• DOTAZIONE FINANZIARIA: 7 mln



AZIONE 1.1.2 - a) ex 1.3.c         

Cosa è stato fatto? 

POR CREO 2007/2013 - LINEA DI INTERVENTO 1.3.c “Acquisto servizi

qualificati – turismo e settore terziario” 

• Cos’è: sistema di aiuto diretto alle imprese turistiche e commerciali  

finalizzato all’acquisizione di servizi qualificati

• Soggetti beneficiari: MPMI, anche di nuova costituzione,operanti nel 

turismo e nel commercio

• Spese ammissibili: spese di consulenza in materia di certificazione 

avanzata

• Misura dell’agevolazione: 50% della spesa complessiva prevista



POR CREO 2007/2013 

dati su linea 1.3.c.

MOTIVI DI REVOCA: 

• mancata rendicontazione dell'investimento entro i termini previsti dal bando

• rinuncia al contributo 

• procedure concorsuali intercorse

• non mantenimento degli obblighi previsti dal bando

PMI ammesse
TOT

contributo     
ammesso

TOT
contributo erogato 

al 31/12/2014

Progetti  
revocati

TOT
contributo revocato

NR EURO EURO NR EURO

TOTALE: 244 1.693.951,36 996.655,20
82 

(33% su 244)
576.921,00

TURISMO 26 224.225,50 136.439,14
11                    

(42% su 26)
81.192,50

COMMERCIO 
e TERZIARIO

218 1.469.725,86 860.216,06
71                

(32% su 218)
495.728,50
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POR CREO 2007/2013 

dati su linea 1.3.c
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Azione 1.1.2 - b) ex 1.5 d)      

Cosa è stato fatto? 

POR CREO 2007/2013 - LINEA DI INTERVENTO 1.5.d “Sostegno a programmi integrati

di investimento per ricerca industriale e innovazione diretti a favorire processi di

aggregazione delle imprese, attraverso forme di alleanza strategica su specifici

progetti, la creazione di reti e altre forme di cooperazione a livello regionale” 

• Cos’è: realizzazione di nuovi prodotti e servizi tesi a: a) consolidare lo sviluppo di reti 

regionali b) migliorare la sostenibilità e la competitività dell’offerta turistica

• Soggetti beneficiari: MPMI, in forma aggregata, anche di nuova costituzione, operanti 

nel settore del turismo

• Spese ammissibili: realizzazione di attività di ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale, finalizzati all’innovazione tecnologica, produttiva e dei servizi 

• Misura dell’agevolazione: dal 40% all’80% a seconda della tipologia di ricerca



POR CREO 2007/2013 

dati su linea 1.5.d

PMI 
ammesse

TOT
contributo     
ammesso

TOT
contributo 
erogato al 
31/12/2014

Progetti  
revocati

TOT
contributo 
revocato

NR EURO EURO NR EURO

TOTALE: 19 3.745.952,02 1.993.565,95 
3

(15% su 19)
578.551,62 

TURISMO 16 3.172.687,72 1.557.596,04
3            

(18% su 16)
578.551,62

COMMERCIO 
e TERZIARIO

3 573.264,30 435.969,91 0 0

MOTIVI DI REVOCA:

• DURC irregolari
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Innovazione PMI terziario - ex 1.3.e 

Cosa è stato fatto?

POR CREO 2007/2013 - LINEA DI INTERVENTO 1.3.e “Innovazione settore

terziario e servizi - Turismo / Commercio e servizi connessi”

• Cos’è: sostegno alla qualificazione e diversificazione dell’offerta turistico-ricettiva e 
commerciale, alle risorse culturali, ambientali e produttive, alla qualificazione, 
attraverso modalità e soluzioni innovative, delle attività turistiche e commerciali 
collegate all’offerta termale, congressuale, espositiva, a forme integrate di azioni per la 
qualificazione dei Centri Commerciali Naturali

• Soggetti beneficiari: MPMI, anche di nuova costituzione, singole e/o associate, 
operanti nei settori del commercio, turismo e terziario 

• Spese ammissibili: personale, strumenti e attrezzature, software, fabbricati, terreni, 
innovazione contrattuale, brevetti, nuovi impianti e attrezzature con tecnologie 
innovative (esercizi cinematografici), apparecchiature digitalizzazione (emittenti 
televisive), spese hardware e software (testate giornalistiche on-line). altri costi 
esercizio

• Misura dell’agevolazione: contributo in conto impianti (25% -35% spese ammissibili)



POR CREO 2007/2013 

dati su linea 1.3.e

MOTIVI DI REVOCA:

• mancata rendicontazione dell'investimento entro i termini previsti dal bando

• rinuncia al contributo

• revoche a seguito controlli effettuati post intervento realizzato

PMI 
ammesse

TOT
contributo     
ammesso

TOT
contributo erogato 

al 31/12/2014

Progetti  
revocati

TOT
contributo 
revocato

NR EURO EURO NR EURO

TOTALE: 234 10.856.610,34 6.759.331,51 
37         

(16% su 234) 
2.267.376,22 

TURISMO 10 487.277,07 276.932,12 
3                

(30% su 10)
169.106,35 

COMMERCIO e 
TERZIARIO

224 10.369.333,27 6.482.399,79 
34              

(15% su 224)
2.098.269,87
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POR CREO 2007/2013 

dati su linea 1.3.e
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Azione 1.1.2 a) 

Aiuti all’acquisto di servizi 

innovativi 

• Spese ammissibili: spese per l’acquisto di servizi e per la qualificazione 
delle competenze tecniche e manageriali presenti nelle imprese per 
l’introduzione di innovazioni organizzative e di processo

• Modalità sostegno: voucher per acquisto servizi qualificati  (Cfr. 
“Catalogo dei servizi avanzati e qualificati” approvato con decreto 
dirigenziale n.4983 del  06.11.2014)

IPOTESI

• Caratteristiche ed intensità agevolazione: contributo in conto capitale 
fino all’80% delle spese ammissibili (Cfr. art. 28 Reg. (UE) n. 651/2014)

• Tempistiche primo bando: orientativamente entro aprile 2015



Azione 1.1.2 b) 

Sostegno ai processi 

di innovazione nelle MPMI 

del turismo e terziario per l’innovazione

• Spese ammissibili: investimenti in innovazione organizzativa orientata al 
miglioramento degli standard di erogazione dei servizi, alla creazione di 
cluster tra imprese collegate a specifiche filiere di prodotto e destinazioni 
turistiche d’eccellenza (Cfr. Comunicazione CE 352/2010 per individuazione di modelli 
innovativi di gestione sostenibile delle destinazioni turistiche)

• Modalità sostegno: finanziamento alle imprese in forma aggregata, 
cluster 

IPOTESI

1. Caratteristiche ed intensità agevolazione: contributo in conto capitale

2. Tempistiche primo bando: orientativamente entro fine ottobre 2015 



Identificazione di CLUSTER di imprese 

caratteristiche coerenti con le varie 

tipologie di 

PRODOTTI TURISTICI

Destinazione

Turistica di

Eccellenza 
MPMI MPMI

MPMIMPMI

SUAP ISTAT TULPSOTD turismo.intoscana.it



Un modello operativo

condiviso con le 

Destinazioni Turistiche di Eccellenza 

TOSCANA

S E T

Fase 1

La Candidatura 

(Griglia prodotti)  

mappatura delle destinazioni 

destinazioni da 

commercializzare 

Fase 2 

Laboratorio & Territorio 

Presentazione di un modello di 

concertazione territoriale legato 

all'eccellenza della destinazione  

Fase 3

La Selezione 

Si individuano le destinazioni su 

cui attivare tavoli operativi per 

promo - commercializzazione



LINEE DI INTERVENTO

AZIONE 3.5.1

• ASSE 3: promuovere la competitività delle PMI

• OBIETTIVO SPECIFICO 3.5: nascita e consolidamento delle micro, piccole e 

medie imprese

• AZIONE 3.5.1:  intervento di supporto alla nasciat di nuove imprese 

attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso 

interventi di micro-finanza – CREAZIONE D’IMPRESA

• DOTAZIONE FINANZIARIA: 20,70 mln



Azione 3.5.1 

Supporto alla nascita di 

nuove imprese

• Obiettivo : creazione di nuove aziende in attuazione della Legge regionale 
n. 35/2000, recentemente riformata (TITOLO II ter bis), tramite interventi a 
sostegno dell’avviamento delle imprese del turismo, commercio, cultura e 
terziario:

• giovanili: età non superiore a 40 anni al momento della costituzione 
d’impresa

• femminili: titolare d’impresa donna

• costituite da lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali: soggetti 
che hanno usufruito di ammortizzatori sociali per un periodo minimo di 6 
mesi nei 12 mesi precedenti la costituzione d’impresa

• Modalità di sostegno:

1. Fondo di garanzia

2. Prestito agevolato anche nella forma del microcredito

3. Voucher



IPOTESI
1. Finanziamento agevolato:

• microcredito per le imprese ordinarie (per investimenti)

Se ammessa al microcredito ammessa di diritto al:

2. Voucher per acquisizione servizi:

• valore del voucher collegato al microcredito

• soglie minime e massime di investimento saranno nel “Catalogo dei servizi 
avanzati e qualificati” per il terziario (ancora da approvare) 

• 18-24 mesi di utilizzo

3. Garanzia per investimenti

Tempistiche primo bando per IMPRESE GIOVANILI: entro fine marzo 2015

Azione 3.5.1 

Supporto alla nascita di 

nuove imprese



LINEE D’INTERVENTO 

AZIONE 3.6.1

• ASSE 3: promuovere la competitività delle PMI

• OBIETTIVO SPECIFICO 3.6: miglioramento dell’accesso al credito e del 
finanziamento delle imprese 

• AZIONE 3.6.1: potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per 
l’espansione del credito in sinergia tra il sistema nazionale e i sistemi 
regionali di garanzia favorendo forme di razionalizzazione che valorizzino 
anche il ruolo dei Confidi più efficienti ed efficaci

• DOTAZIONE FINANZIARIA: 43,09 mln

• MODALITA’ DI SOSTEGNO: 

1. concessione di garanzie

2. prestito rimborsabile



FONDO GARANZIA

Cosa è stato fatto?

Operazioni 
ammesse

TOT              
erogazioni 

bancarie (garanzie)

TOT                
agevolazione erogata 

(aiuti rimborsabili)

NR EURO EURO

TOTALE: 2.111 311.092.336,00 8.765.609,00 

TURISMO 203 33.857.001,00 744.914,00 

COMMERCIO e 
TERZIARIO

1.908 277.235.335,00 8.020.695,00 



FONDO ROTATIVO 

Cosa è stato fatto?

(PRSE 2007/2010 e FAS 2007/2013)

PMI 
ammesse

TOT
contributo     
ammesso

TOT
contributo 
erogato al 
31/12/2014

Progetti  
revocati

TOT
contributo 
revocato

NR EURO EURO NR EURO

TOTALE: 491 44.620.728,00 18.907.915,00 
25  

(5,1% sul tot.)
2.001.834,0 

TURISMO 190 25.019.616,11 10.385.704,00 
5              

(2,6% su 190) 685.399,00

COMMERCIO e 
TERZIARIO

301 19.601.111,89 8.522.211,00 
20            

(6,6% su 301) 1.316.435,00
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Grafico 2: progetti finanziati e revocati per settore



Fondo rotativo                              

(PRSE 2007/2010 e FAS 2007/2013)
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Fondo rotativo 

(PRSE 2007/2010 e FAS 2007/2013)

MOTIVI DI REVOCA
• mancato pagamento rate piano di rientro
• procedure concorsuali intercorse (tra cui scioglimenti e 

liquidazione della società)
• non mantenimento degli obblighi previsti dal bando (chiusura 

unità locale oggetto di investimento prima dei termini previsti 
dal bando)

• rinuncia al contributo



IPOTESI

1) Fondo di garanzia – investimenti: 

• Interventi ammissibili: a) sviluppo aziendale: investimenti in attivi 
materiali e immateriali destinati alla creazione di un nuovo stabilimento 
oppure all’estensione di uno stabilimento esistente; b) acquisizione degli 
attivi di uno stabilimento chiuso o che sarebbe stato chiuso senza 
l’acquisizione 

• Misura dell’agevolazione: rilascio di garanzie su finanziamenti bancari e 
operazioni di locazione finanziaria  fino all’80% fissate in € 1.200.000,00 
per singola impresa ed € 1.800.000,00 per gruppi di imprese

• Tempistiche primo bando: settembre/ottobre 2015 

Azione 3.6.1 

Potenziamento del sistema delle 

garanzie pubbliche per l’espansione 

del credito



IPOTESI

2) Prestito rimborsabile:

• Interventi ammissibili: spese per investimenti materiali e immateriali per 
adeguamento/miglioramento delle strutture dell’impresa, innovazione 
tecnologica

• Misura dell’agevolazione: prestito rimborsabile a tasso 0 in percentuale 
pari a circa il 60% dell’investimento ammissibile (microcredito per le 
imprese commerciali). Soglia minima di investimento: €50.000,00 (al di 
sotto: microcredito)

• Tempistiche primo bando: settembre/ottobre 2015 

Azione 3.6.1 

Potenziamento del sistema delle 

garanzie pubbliche per l’espansione 

del credito



LINEE D’INTERVENTO 

AZIONE 3.4.2.

• ASSE 3: promuovere la competitività delle PMI

• OBIETTIVO SPECIFICO 3.4: Incremento del livello di internazionalizzazione 
dei sistemi produttivi 

• AZIONE 3.4.2: internazionalizzazione e promozione sui mercati esteri del 
sistema dell’offerta turistica delle MPMI

• DOTAZIONE FINANZIARIA:  circa 8 mln



Azione 3.4.2

Internazionalizzazione e 

promozione sui mercati esteri 

del sistema offerta turistica MPMI

• Interventi ammissibili:

• qualificazione e innovazione delle attività di promozione e commercializzazione 
dell’offerta turistica e di servizi attinenti l'internazionalizzazione;

• introduzione nelle MPMI di sistemi innovativi per la comunicazione e 
commercializzazione dell’offerta sui mercati esteri anche attraverso applicazioni 
ICT;

• sostegno agli interventi finalizzati a rendere più competitiva l’offerta in relazione 
alla struttura di intermediazione del prodotto turistico 

• Modalità sostegno: agevolazioni per favorire e rafforzare l’aggregazione di 
imprese per la promozione dell’offerta turistico-ricettiva in territori specifici mirati: 
destinazioni turistiche di eccellenza collegate alla Piattaforma Turismo (del. G.R. 
667/2012)

IPOTESI

• Caratteristiche ed intensità agevolazione: contributo in conto capitale

• Tempistiche primo bando: maggio/giugno 2015



Contatti

Per invio di suggerimenti sulle nuove linee di intervento 

POR-FESR 2014-2020 rivolgersi a:

Settore disciplina, politiche e incentivi 

del commercio e attività terziarie

Via Pietrapiana n. 30 - 50121 FIRENZE 

e-mail:elena.recchia@regione.toscana.it



Toscana: fare impresa nel terziario

Grazie per l’attenzione!

Presentazione scaricabile al link:

http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-

commercio-cultura

http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura
http://www.regione.toscana.it/-/seminario-fare-impresa-nel-terziario-turismo-commercio-cultura

